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Quaresing in oralorio = ZOié




Animazione del tempo di Quaresima in oratorio 2013

CREDICI!
È L’INCONTRO CHE TI CAMBIA LA VITA!

Preghiera in oratorio

I DOMENICA di QUARESIMA 
UN CAMMINO ...DURA TUTTA LA VITA!

L’incontro con il Signore Gesù ti cambia la vita! Non smetteremo mai di dirlo in questa Quaresima ai ragazzi in oratorio! Ma in che cosa me la cambia? Cercheremo di capirlo soprattutto grazie alla testimonianza di chi in lui «ci crede!», a partire dagli adulti, dai genitori, dai preti e dalle suore che per lui spendono tutto, dagli educatori, dai catechisti, dagli animatori che cercano di crederci mettendoci anche l’entusiasmo! I testimoni sono credibili proprio perché credono. Ora di fronte ai ragazzi occorre assumersi la responsabilità di dimostrarlo. 

È questa una premessa dunque per dire che l’incontro con Gesù ti cambia la vita davvero! Come fai a saperlo? Lo sai perché se lo hai incontrato, ti accorgi di camminare verso una méta e non a caso… sai che da dove sei partito in qualche modo devi ritornare. Se parti da Gesù è per arrivare a Gesù. Da Lui sei partito perché ti ha amato e ti ha chiamato e a lui ritorno con quel surplus di amore che hai saputo coltivare lungo il cammino. Il cammino ti fa partire in un modo ma certo ti farà arrivare in una maniera che non ti aspetteresti mai: è la realizzazione della vita… 
Camminare, anzi correre verso la Pasqua, è capire che prima di te Gesù ha camminato per le strade del mondo (attraversando il nostro deserto) e che ora da Risorto continua a camminare al tuo fianco (il più delle volte per sorreggerti) e, come Signore della tua vita, è con te per indicarti il cammino, quello che è tracciato per il tuo bene e per il bene di chi ti si fa vicino… nel cammino appunto! 

Questo camminare durerà tutta la vita ma l’incontro con lui durerà molto di più: sarà per sempre! 
Introduzione al cammino di Quaresima in oratorio 

Se al passaggio del Signore Gesù decidi di balzare in piedi, per metterti a seguirlo lungo la strada, ti accorgerai di camminare in salita, anzi di correre verso l’alto, non avrai paura delle cadute perché ti sentirai sorretto e continuerai ad andare avanti con perseveranza. 
Lascerai ciò che ti vincola a terra (anche se lo ritenevi importante) e non ti peserà cambiare davvero per credere in Lui. 
Ti accorgerai che la vera libertà consiste nel dare ascolto alla sua Parola e alle parole che ti vengono dette da chi vuole il tuo bene, tralasciando le altre che non servono un granché. 
Ti fiderai di Lui che ti dice quello che devi fare per vederci chiaro, per illuminare la tua vita e renderla operosa nella testimonianza del bene. 
Non verrà meno la tua fedeltà, anche nei momenti difficili e di dolore, proprio perché lo hai incontrato e sai che il Signore è innanzitutto affidabile; a lui ti affiderai sempre, proprio come chi crede ad un amico che non tradisce. 
Sarai pronto a lasciarti guidare da Gesù addirittura fino al dono di te stesso – il Signore ti chiamerà – e ad «attraversare la città» sapendo che Lui è la salvezza per tutti perché ha dato la sua vita e ha donato a noi una vita che dura per sempre.

Introduzione (dalle letture) 

Lettore: 
Così dice il Signore: Ritornate a me con tutto il cuore.
Tutti: 

La gloria del Signore ti seguirà.

Lettore:
Ritornate al Signore vostro Dio.

Tutti: 

Allora brillerà fra le tenebre la tua luce.
Ascolto della Parola (Mt 4,1-11)

In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra».

Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Commento dialogato
Educatore: Cari ragazzi, è importante trovarci oggi all’inizio della Quaresima, siamo pronti per iniziare questo cammino insieme? 

Ragazzi: Si! 

Ragazzo 1: Cammino per dove?

Ragazzo 2: Cammino verso la Pasqua!

Educatore: Esattamente. Il Vangelo di oggi ci aiuta ad entrare in questo tempo e a camminare per quaranta giorni come persone forti e determinate, per dare una svolta al cammino della vita. Cosa succede nel Vangelo?

Ragazzo 1: Gesù nel deserto viene tentato dal Diavolo.

Ragazzo 2: Ma resiste, non so come, ma resiste.

Educatore: Certo, anche il cammino di Gesù è messo alla prova. Se pensiamo alla nostra vita ci accorgiamo che ci sono momenti più belli e momenti più difficili. Sta a noi però decidere come viverli. Possiamo lasciarci abbattere, vedere tutto negativamente, oppure lasciarci incontrare da Gesù e scoprire che la sua presenza ci sostiene, ci guida, ci cambia la vita! 
Ragazzo 1: Tu come fai a saperlo?

(A questo punto suggeriamo che uno degli educatori racconti qualcosa di sè, dica semplicemente cosa lo spinge a credere, fidarsi, a impegnarsi come educatore o animatore. 

Da’ dunque una piccola testimonianza, racconta come l’incontro con Gesù cambia continuamente la vita, dice la bellezza di seguire Gesù a partire dalla sua storia: incontreremo nelle prossime domeniche dei personaggi che ci sono testimoni, ma è bello partire da chi segue i ragazzi, da una testimonianza vicina alla loro esperienza di vita in oratorio. Poi conclude in questo modo)
In queste domeniche ragazzi incontreremo dei personaggi che hanno incontrato Gesù! Questo incontro ha cambiato la loro vita! Vedremo come! E vedremo soprattutto cosa questi incontri dicono alla nostra vita! Ci state?

Ragazzi: Si!
Educatore: Allora, buon cammino!

Preghiamo con il salmo 138

Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 

intendi da lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.


Dove andare lontano dal tuo Spirito?


Dove fuggire dalla tua presenza?


Se salgo in cielo, là tu sei;


se scendo negli inferi eccoti!

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore

Provami e conosci i miei pensieri.
vedi se percorro una via di dolore 

e guidami sulla via dell’eternità.

Gloria

Preghiamo insieme e diciamo: 
Donaci di seguirti, Signore, con cuore nuovo!

-in questo cammino di Quaresima...

-ogni volta che siamo pigri, svogliati, o annoiati...

-ogni volta che non ci accorgiamo della tua presenza nel nostro cammino...

Preghiamo insieme:
Signore, all’inizio di questa Quaresima,

siamo qui davanti a Te, con il desiderio di incontrarti e di camminare! 
Donaci di scoprirti vicino, di sentire che sei sempre con noi!

Grazie per le persone che, accanto a noi, ci parlano del tuo Vangelo, 

e danno testimonianza del tuo amore,

Fa’ che anche noi possiamo essere tuoi testimoni e dire:

«Ci crediamo, Signore!»
Amen

Padre Nostro

Canto: Ti seguirò
II DOMENICA di QUARESIMA: 
UN CAMBIAMENTO ...RAPIDO E COSTANTE!

La seconda parola chiave del percorso di animazione del tempo di Quaresima in oratorio è cambiamento. Se incontri il Signore Gesù puoi cambiare davvero e trasformare la tua vita. Come può succedere? Il Signore ti offre la sua Parola e soprattutto il dono di tutto se stesso (che puoi gustare nell’eucaristia) perché tu possa fare un salto di qualità e iniziare a vedere le cose in un modo nuovo. Avrai addirittura il coraggio di lasciare perdere le cose che non ti rendono felice, che ti schiacciano e ti lasciano a terra, lasciarle lì come la Samaritana ha lasciato la sua anfora o come il cieco Bartimeo che ha lasciato il suo mantello facendo un balzo e correndo da Gesù. 
Saprai che quelle cose che ti intristiscono e ti impigriscono e quelle cose che addirittura chiamiamo peccato possono essere cancellate e quindi si può ripartire di slancio!
In questa domenica chiediamo ai ragazzi di fare una scelta: mettere in pratica quanto il Signore ci dice e rimanere aggrappati a Gesù (uniti a lui) perché con lui si cambia davvero, si migliora e si cammina sulla strada della felicità. Già una volta siamo cambiati (nel giorno del nostro Battesimo), ora in questa Quaresima siamo chiamati a cambiare ancora dando ascolto a quelle parole che Gesù ci dice – così come ha parlato alla Samaritana oggi parla a noi – e cercando dentro di noi quelle cose che non funzionano per cancellarle dalla nostra vita. Chi ci può aiutare? Innanzitutto le persone che sono al nostro fianco e dimostrano di volerci bene, soprattutto quelli che ci ripetono le parole di Gesù; e poi la forza della preghiera costante, fatta ogni giorno perché sia Dio a istruirci su decisioni e pensieri alti; e poi non mancherà la forza dei sacramenti che sono il nostro «lasciapassare» nella vita che Dio Padre ha voluto per noi.
N.B.: in alcune domeniche come questa, nel dialogo della preghiera in oratorio, dopo la lettura del Vangelo, interverranno i personaggi principali della Domenica di Quaresima ambrosiana: in questo caso la Samaritana; nella quarta domenica il Cieco nato; nella quinta domenica Marta.

Introduzione

Lettore:
Come mai tu che sei giudeo chiedi da bere a me che sono una donna samaritana?

Tutti: 

Il Signore disse: «Vi darò un cuore nuovo».
Lettore: 
Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo: da dove prendi dunque quest’acqua viva?
Tutti: 

Il Signore disse: «Vi darò un cuore nuovo».
Ascolto della Parola (Gv 4, 27-30)
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui.

Dialogo con la donna samaritana

Educatore: Cari ragazzi come vi avevamo anticipato domenica scorsa, proveremo oggi a immaginare di fare direttamente delle domande alla donna samaritana, per capire cosa le è successo.

Ragazzo 1: Il Vangelo di oggi racconta di un dialogo strano.

Donna: È vero, lo è stato. Mi è sembrato da subito strano il fatto che lui uomo e giudeo parlasse con me che sono una donna e una donna samaritana. Poi parlava dell’acqua e io credevo parlasse dell’acqua del pozzo... ma lui parlava di un’altra acqua, quella che lui darà e grazie alla quale non avremo più sete, Lui parlava del dono di se stesso! 

Ragazzo 2: Perchè hai lasciato per terra l’anfora di cui avevi bisogno per l’acqua e sei corsa via?

Donna: Gesù era stato capace di guardarmi dentro. Non aveva visto di me solo ciò che ho fatto, la mia vita che sembrava solo un fallimento, le mie delusioni... era andato in profondità, mi aveva incontrato nei miei affetti più veri, nel mio desiderio di amare e sentirmi amata. Non mi aveva stupito soltanto il fatto che sapeva tanto di me, ma come mi conosceva.

Ragazzo 3: E quindi?
Donna: E quindi questa è una notizia che risuona dentro e cambia la vita. Ho sentito l’urgenza di lasciare lì l’anfora, non mi serviva più, avevo un dono grande dentro che non potevo trattenere, dovevo condividerlo. Non era cambiata la mia vita esteriormente, ero sempre io, ma mi sono sentita diversa, la vita mi sembrava diversa. Gesù aveva dato luce a quello che mi sembrava solo oscurità.

Ragazzo 1: Ma è così anche per noi?

Donna: Certo! Gesù ci guarda così, non con gli occhi del giudizio, ma con gli occhi di chi ama, noi gli stiamo a cuore. E questa è una notizia che ci fa correre, ci cambia, ci fa sentire amati, ci fa dire a tutti con la nostra vita: «Venite a vedere quest’uomo...».
Preghiamo con il salmo 63

O Dio tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco;

di te ha sete l’anima mia,

desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e la tua gloria.

Poichè il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita, nel tuo nome alzerò le mie mani.

Come saziato da cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

Gloria
Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, aiutaci a cambiare.

-Ogni volta che prendono il sopravvento tristezza, scoraggiamento, pigrizia...

-Ogni volta che pensiamo che siamo proprio noi a pensare di non poter cambiare, senza aprirci al nuovo...
-Ogni volta che non ci lasciamo incontrare dagli altri e non lasciamo che altri ci dimostrino affetto…
Preghiamo insieme:
Signore Gesù, aiutaci ad abbandonare tutto quello che ci tiene fermi

e non ci fa fare un salto in avanti, anzi il salto della fede.
Ci tengono fermi la pigrizia, lo scoraggiamento, la tristezza,
e quindi siamo incapaci di vedere il bello intorno a noi:

chi ci vuole bene, gli amici, le persone accanto, 

quei momenti che sono dono in casa, a scuola, in oratorio.

Aiutaci a cambiare il nostro modo di guardare la vita,

a lasciarci incontrare e a riconoscerti presente 
dentro i luoghi che abitiamo e i momenti che viviamo...
solo così la nostra vita farà un salto di qualità

e anche noi, come la donna samaritana, correremo invitando tutti a conoscerti.

Amen

Padre Nostro

Canto: Io ti cerco Signore (Strofa della Samaritana)
Attenzione! 

Prestissimo forniremo gli schemi delle altre preghiere in oratorio.
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